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3.2 Gli studenti universitari disabili   
 
La diffusa presenza nelle Università di un crescente numero di studenti disabili, circa 4.000, ha 
indotto il Parlamento (.) ad approvare la legge 17 del 28 gennaio 1999.  
 
Questa prevede misure di sostegno agli Atenei per favorire la partecipazione alle diverse attività di 
studio degli studenti disabili in particolare attraverso:  
 
la nomina e la funzione del delegato per il coordinamento, monitoraggio e supporto di tutte le 
iniziative concernenti l'integrazione nell'ambito dell'Ateneo (art.1, comma 3, legge 17/99);  
la costituzione di un servizio di tutorato specializzato;  
il trattamento individualizzato, gli ausili ed i mezzi tecnici specifici (art. 1, comma 2, legge 17/99);  
la destinazione dei fondi da parte del MURST derivanti dalla legge suindicata, e la loro utilizzazione 
sulla base di progettazioni articolate da parte degli Atenei.  
Al fine di garantire una corretta applicazione delle nuove norme e verificarne l'efficacia saranno 
promosse le seguenti azioni:  
 
 3.2.1 rilevazione annuale delle nomine dei delegati e delle attività svolte dalle Università, in 
particolare l'organizzazione dell'Ufficio, con personale dell'Università ed un coordinatore, attrezzato 
per gli opportuni collegamenti e sperimentazioni per la conoscenza degli ausili e le tecnologie, 
costituzioni di siti Web e banche dati;   
 
3.2.2 ricognizione attraverso detti uffici dei bisogni e delle difficoltà degli studenti disabili, al fine di 
risolvere i problemi di orientamento, di partecipazione alle lezioni, di accesso ai testi di studio, alle 
biblioteche e alle consultazioni bibliografiche, al supporto didattico specifico, alla vita di relazione e 
di studio con gli altri, al rapporto con docenti, alla realizzazione dei percorsi di formazione per il 
completamento degli studi;   
 
3.2.3 realizzazione del diritto allo studio garantendo l'assistenza e l'aiuto alle persone attraverso 
interventi promossi nell'ambito dell'autonomia universitaria. Individuare a tal fine servizi e soluzioni 
organizzative ed i supporti più idonei tra i quali:   
 
nuove tecnologie in grado di avviare lo studente al più elevato grado di autonomia possibile,   
interprete in lingua dei segni, ripetitore labiale, tutore didattico, stenotipia computerizzata per gli 
studenti sordi;  
trascrizione dei testi in braille, registrazioni, postazioni informatiche attrezzate (sintesi vocale, barra 
braille, ecc.) nelle maggiori biblioteche, aule e nell'ufficio per i disabili;  
fruibilità delle aule, delle biblioteche e sale di studio per i disabili motori e sensoriali;  
facilitazioni per l'accesso ad Internet, alle reti dell'Ateneo, alle banche dati bibliografici, anche 
attraverso specifiche postazioni informatiche debitamente attrezzate (.)  
(.) 
 
6.1 Ambienti urbani e strutture edilizie  
 
(.)  
 
 6.1.2 inserire nell'ambito delle discipline dei corsi universitari delle Facoltà di Architettura ed 
Ingegneria, nonché negli Istituti professionali per geometri, quella relativa all'accessibilità ed 
all'eliminazione delle barriere architettoniche, attivare iniziative di formazione specifica delle figure 
tecnico amministrative interessare al problema nei diversi Enti ed Amministrazione, anche con il 
concorso degli ordini professionali (.) 
 


